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BENEDETTA PARODI 
E’ pronto! Salva la cena con oltre 250 nuove ricette semplici e veloci 
Rizzoli, 2013   

 
Sempre occupati a districarci tra mille impegni - casa, famiglia, lavoro, imprevisti - quante 
volte abbiamo cenato a base di pasta in bianco e tonno in scatola perché non avevamo 
proprio il tempo per preparare niente di meglio? Quante volte, stanchi di questi menù 
deprimenti, avremmo voluto lanciare un SOS che arrivasse alle orecchie giuste, a un ideale 
"pronto soccorso cena" che facesse comparire in tavola pranzi degni di questo nome, sani e 
gustosi nel tempo di uno schiocco di dita? Finalmente il segnale di allarme è arrivato a 
destinazione: Benedetta Parodi ha inventato per noi le perfette ricette "salvacena", ovvero 
quelle che in 15 minuti ci permettono di preparare piatti semplici ma buonissimi e - perché no 
- anche di grande effetto. Ma Benedetta ha pensato anche a chi di tempo ne ha un po' di più 
e ha dato vita a un manuale di facile consultazione che va incontro a ogni esigenza, 
organizzato in modo che sia sempre comodo trovare ciò che si cerca. Gli antipasti, i primi, i 
secondi e i dolci sono ordinati per tempo di realizzazione: da quelli che si preparano in un 
quarto d'ora, ai piatti da 30 minuti, fino a quelli un po' più elaborati da fare quando si ha più 
di mezz'ora a disposizione. E grazie ai ricchissimi indici degli ingredienti, delle portate e dei 
tempi di preparazione ci vorrà un attimo per trovare la ricetta che fa al caso nostro. E 
Benedetta non si è fermata qui: per la prima volta, infatti, tutte le ricette sono illustrate da 
fotografie scattate da lei. 
    
 

MELANIA G. MAZZUCCO 
Sei come sei 
Einaudi, 2013  
 

Sul treno per Roma c'è una ragazzina. Sola e in fuga, dopo un violento litigio con i compagni 
di classe. Fiera e orgogliosa, Eva legge tanti libri e ha il dono di saper raccontare storie: ha 
appena undici anni, ma già conosce il dolore e l'abbandono. Giose è stato una meteora della 
musica punk-rock degli anni Ottanta, poi si è innamorato di Christian, giovane professore di 
latino: Eva è la loro figlia. Padre esuberante e affettuoso, ha rinunciato a cantare per starle 
accanto, ma la morte improvvisa di Christian ha mandato in frantumi la loro famiglia. Giose 
non è stato ritenuto un tutore adeguato, e si è rintanato in un casale sugli Appennini. Eva è 
stata affidata allo zio e si è trasferita a Milano. Non si vedono da tempo. Non hanno mai 
smesso di cercarsi. Con Giose, Eva risalirà l'Italia in un viaggio nel quale scoprirà molto su se 
stessa, sui suoi due padri, sui sentimenti che uniscono le persone al di là dei ruoli e delle 
leggi, e sulla storia meravigliosa cui deve la vita. Drammatico e divertente, veloce come un 
romanzo d'avventura, "Sei come sei" narra con grazia, commozione e tenerezza l'amore tra 
un padre e una figlia, diversi da tutti e a tutti uguali, in cui ciascuno di noi potrà riconoscersi. 
 
 
 

ERRI DE LUCA 
Storia di Irene 
Feltrinelli, 2013  

 
Una bambina salvata in mare dai delfini cresce orfana su un'isola greca. Si chiama Irene, di 
giorno vive in terraferma, di notte si unisce in mare alla sua vera famiglia. A quattordici anni 
è incinta e consegna a uno straniero di passaggio la sua storia.     
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ANDREA CAMILLERI 
I racconti di Nené 
Melampo, 2013  
 

Le storie di Andrea Camilleri sono straordinarie non solo per quello che raccontano, ma anche 
per lo sguardo insieme ironico e affettuoso che lo scrittore riserva ai suoi personaggi. Ed è 
per questo che finiamo per amarli: ci sembra di conoscerli, di aver fatto con loro un tratto di 
strada. Questi nuovi racconti - tra i più intimi e sentiti del romanziere siciliano - ci riservano 
una sorpresa in più, perché i personaggi si chiamano Leonardo Sciascia e Luigi Pirandello, 
Eduardo De Filippo e Renato Rascel, Samuel Beckett e George Patton. Ed è così che Camilleri 
ci porta per mano dentro storie vere, che appartengono alla sua vita e alla sua memoria, e 
che finalmente vedono la luce. L'avvento del fascismo e lo sbarco degli alleati, il separatismo 
e la mafia, le amicizie e la famiglia, gli incontri con i grandi maestri e, su tutto, lei: l'amata 
Sicilia. Un libro che ci fa sedere vicino al creatore di Montalbano. Che prende la parola, si 
mette a raccontare e ci incanta.   
 
 
 
 

MASSIMO CARLOTTO, MARCO VIDETTA 
Sara. Il prezzo della verità. Le vendicatrici 
Einaudi, 2013  
 

Ha smesso di vivere a undici anni. Ha una tomba vuota su cui piangere e una missione: 
scoprire chi è stato a toglierle tutto. E vendicarsi. Sara non si ferma davanti a nulla e a 
nessuno per dare la caccia a chi ha distrutto la sua esistenza. Non esita ad allontanarsi dalla 
legalità e a trasgredire le regole. Ma presto si renderà conto che non esistono vendette pulite, 
vendette che non lasciano in bocca il sapore del rimorso.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GIANRICO CAROFIGLIO 
Il bordo vertiginoso delle cose 
Rizzoli, 2013  
 

Un caffè al bar, una notizia di cronaca nera sul giornale, un nome che riaffiora dal passato e 
toglie il respiro. Enrico Vallesi è un uomo tradito dal successo del suo primo romanzo, 
intrappolato in un destino paradossale, che ha il sapore amaro delle occasioni mancate. Arriva 
però il giorno in cui sottrarsi al confronto con la memoria non è più possibile. Enrico decide 
allora di salire su un treno e tornare nella città dove è cresciuto, e dalla quale è scappato 
molti anni prima. Comincia in questo modo un avvincente viaggio di riscoperta attraverso i 
ricordi di un'adolescenza inquieta, in bilico fra rabbia e tenerezza. Un tempo fragile, 
struggente e violento segnato dall'amore per Celeste, giovane e luminosa supplente di 
filosofia, e dalla pericolosa attrazione per Salvatore, compagno di classe già adulto ed esperto 
della vita, anche nei suoi aspetti più feroci. Con una scrittura lieve e tagliente, con un ritmo 
che non lascia tregua, Gianrico Carofiglio ci guida fra le storie e nella psicologia dei 
personaggi, indaga le crepe dell'esistenza, evoca, nella banalità del quotidiano, "quel senso di 
straniamento che ci prende quando viaggiamo per terre sconosciute e lontane". Romanzo di 
formazione alla vita e alla violenza, racconto sulla passione per le idee e per le parole, storia 
d'amore, implacabile riflessione sulla natura sfuggente del successo e del fallimento, "Il bordo 
vertiginoso delle cose" può essere letto in molti modi...   
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VALENTINA D’URBANO 
Acquanera 
Longanesi, 2013  
 

È un mattino di pioggia gelida, che cade di traverso e taglia la faccia, quello in cui Fortuna 
torna a casa. Sono passati dieci anni dall'ultima volta, ma Roccachiara è rimasto uguale a un 
tempo: un paesino abbarbicato alle montagne e a precipizio su un lago, le cui acque 
sembrano inghiottire la luce del sole. Fortuna pensava di essere riuscita a scappare, di aver 
finalmente lasciato il passato alle spalle, spezzato i legami con ciò che resta della sua famiglia 
per rinascere a nuova vita, lontano. Ma nessun segreto può resistere all'erosione dell'acqua 
nera del lago. A richiamarla a Roccachiara è un ritrovamento, nel profondo del bosco, che 
potrebbe spiegare l'improvvisa scomparsa della sua migliore amica, Luce. O forse, a 
costringerla a quel ritorno è la forza invisibile che ha sempre unito la sua famiglia: tre 
generazioni di donne tenaci e coraggiose, ognuna a suo modo. E forse, questa volta, è giunta 
l'ora che Fortuna dipani i segreti nascosti nella storia della sua famiglia. Forse è ora che 
capisca qual è la natura di quella forza invisibile, per riuscire a darle un nome. Sperando che 
si chiami amore.   
 
 
 
 

JOHN LE CARRE’ 
Una verità delicata 
Mondadori, 2013  
 

Un'operazione antiterrorismo, nome in codice Wildlife, viene messa in atto nella più preziosa 
colonia britannica, Gibilterra. L'obiettivo è catturare e sequestrare un potente trafficante 
d'armi islamico. Gli ideatori sono un ambizioso ministro degli Esteri del Regno Unito e un 
contractor della Difesa che è anche suo amico. L'operazione è talmente segreta che neppure 
Toby Bell, il segretario personale del ministro, ne è al corrente. Sospettando un complotto 
dagli esiti disastrosi, Toby fa il possibile per bloccarlo, ma viene prontamente trasferito 
all'estero per un altro incarico. Tre anni dopo, convocato nel suo fatiscente castello in 
Cornovaglia da Sir Christopher Probyn, un diplomatico in pensione, e tenuto sotto l'occhio 
vigile di sua figlia Emily, Toby dovrà scegliere tra ciò che gli detta la sua coscienza e gli 
obblighi nei confronti delle istituzioni per le quali lavora. Se l'unica condizione necessaria 
perché il male trionfi è che le persone oneste non facciano nulla, come si può rimanere in 
silenzio?   
 
 
 
 
 

GIANPAOLO PANSA 
Sangue, sesso, soldi. Una controstoria d'Italia dal 1946 a oggi 
Rizzoli, 2013  
 

De Gasperi ha salvato la libertà dell'Italia e non era affatto un lacchè del governo americano. 
Togliatti veniva chiamato il Migliore, ma per molti era il Peggiore perché s'inchinava davanti ai 
baffi di Stalin. L'editore Feltrinelli non è stato eliminato dai servizi segreti, si è ucciso 
nell'inseguire la chimera di una rivoluzione proletaria. Il Sessantotto si è rivelato un tragico 
bluff che ha distrutto la nostra università. L'avvocato Agnelli era di certo un gran signore, ma 
copriva le mazzette pagate ai politici pure dalla Fiat. Andreotti Belzebù le ha sbagliate tutte? 
Assolutamente no. Sono alcuni dei giudizi che il lettore troverà in "Sangue, sesso, soldi". Un 
titolo che fotografa la natura dell'Italia che abbiamo costruito dal 1946 in poi.   
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JAMIE MCGUIRE 
Il mio disastro sei tu 
Garzanti, 2013  
 

"Un giorno ti innamorerai, Travis. E quando succederà, combatti per il tuo amore. Non 
smettere di lottare. Mai". Travis Maddox è solo un bambino quando sua madre, ormai con un 
filo di voce, gli lascia queste ultime parole. Parole che Travis conserva come un tesoro 
prezioso. Adesso Travis ha vent'anni e non conosce l'amore. Conosce le donne e sa che in 
molte sarebbero disposte a tutto per un suo bacio. Eppure nessuna di loro ha mai conquistato 
il suo cuore. Provare dei sentimenti significa diventare vulnerabili. E Travis ha scelto di essere 
un guerriero. Finché un giorno i suoi occhi scuri non incontrano quelli grigi di Abby 
Abernathy. E l'armatura di ghiaccio che si è scolpito intorno al cuore si scioglie come neve al 
sole. Abby è diversa da tutte le ragazze con cui è sempre uscito. Cardigan abbottonato, occhi 
bassi, taciturna. E soprattutto apparentemente per niente interessata a lui. Ma Travis riesce a 
vedere dietro il suo sorriso e la sua aria innocente quello che nessuno sembra notare. 
Un'ombra, un segreto che Abby non riesce a rivelare a nessuno, ma che pesa come un 
macigno. Solo lui può aiutarla a liberarsene, solo lui possiede le armi per proteggerla. L'ultima 
battaglia di Travis Maddox sta per cominciare e la posta in palio è troppo importante per 
potervi rinunciare. Solo combattendo insieme Abby e Travis potranno dare una casa al loro 
cuore sempre in fuga...   

 

JHUMPA LAHIRI 
La moglie 
Guanda, 2013  
 

Nati a quindici mesi di distanza in un sobborgo di Calcutta negli anni tormentati 
dell'indipendenza indiana, i fratelli Subhash e Udayan si somigliano al punto che perfino i 
parenti li confondono tra loro, ma sono anche l'uno l'opposto dell'altro. Subhash, silenzioso e 
riflessivo, cerca di compiacere i genitori esaudendo ogni loro richiesta; Udayan, ribelle ed 
esuberante, non fa che mettere alla prova il loro affetto. Così, quando sul finire degli anni 
Sessanta nelle università bengalesi si diffonde la rivolta di un gruppo maoista contro le 
millenarie ingiustizie subite dai contadini, Udayan vi si getta anima e corpo, pur consapevole 
dei rischi; Subhash invece se ne tiene alla larga e preferisce partire per gli Stati Uniti. I loro 
percorsi sembrano divergere inesorabilmente: Subhash intraprende una tranquilla carriera di 
studioso in una cittadina sulle coste del Rhode Island, mentre Udayan, contravvenendo alle 
tradizioni, sceglie di sposarsi per amore con Gauri, una giovane studentessa di filosofia, 
affascinata dal suo carisma e dalla sua passione. Poi la tragedia irrompe, improvvisa e 
distruttiva. Quando Subhash scopre cosa è accaduto a Udayan nella spianata dove da 
bambini trascorrevano intere giornate a giocare, si sente in dovere di tornare a Calcutta per 
farsi carico della sua famiglia e curare le ferite causate dal fratello, a partire da quelle che 
segnano il cuore di Gauri. 
 

JESSICA BROCKMOLE 
Novemila giorni e una sola notte 
Nord, 2013  

 
"Cara figlia mia, tu non hai segreti, ma io ti ho tenuto nascosta una parte di me. Quella parte 
si è messa a raschiare il muro della sua prigione. E, nel momento in cui tu sei corsa a 
incontrare il tuo Paul, ha cominciato a urlare di lasciarla uscire. Avrei dovuto insegnarti come 
indurire il cuore; avrei dovuto dirti che una lettera non e mai soltanto una lettera. Le parole 
scritte su una pagina possono segnare l'anima. Se tu solo sapessi..." E invece Margaret non 
sa. Non sa perché Elspeth, sua madre, si sia sempre rifiutata di rispondere a qualsiasi 
domanda sul suo passato. Eppure adesso quel passato ha preso la forma di una lettera 
ingiallita, l'unica che Elspeth ha lasciato alla figlia prima di andarsene da casa 
improvvisamente. Una lettera che è l'appassionata dichiarazione d'amore di uno studente 
americano, David, a una donna di nome Sue. Una lettera che diventa, per Margaret, una sfida 
e una speranza: attraverso di essa, riuscirà a svelare i segreti della vita di sua madre e a 
ritrovarla? Come fili invisibili, tirati dalla mano del tempo, le parole di David conducono 
Margaret sulla selvaggia isola di Skye, nell'umile casa di una giovane poetessa che, 
venticinque anni prima, aveva deciso di rispondere alla lettera di un ammiratore, dando inizio 
a una corrispondenza tanto fitta quanto sorprendente. La portano a scoprire una donna 
ostinata, che ha sempre nutrito la fiamma della sua passione, che non ha mai permesso 
all'odio di spegnerla. 
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LARS KEPLER 
L’uomo della sabbia 
Longanesi, 2013 
 

Nel cuore di una notte d'inverno in cui la neve ricopre interamente Stoccolma, un ragazzo 
cammina lungo i binari di un ponte ferroviario sospeso sul ghiaccio, in direzione del centro. 
Perde sangue da una mano ed è in gravissimo stato di shock: nel suo delirio febbricitante, 
parla di un misterioso uomo della sabbia. Il ragazzo si chiama Mikael e risulta scomparso da 
dodici anni. Da sette è stato ufficialmente dichiarato morto. All'epoca dei fatti, dopo lunghe 
ricerche, tutti hanno preferito credere che Mikael fosse annegato insieme alla sorellina, 
Felicia, scomparsa lo stesso giorno, sebbene i corpi non siano mai stati trovati. Tutti tranne il 
commissario Joona Linna. Lui ha sempre saputo che i due fratelli sono tra le numerose 
vittime del più spietato serial killer svedese, Jurek Walter, l'uomo che lui stesso ha catturato 
anni prima. Da allora Jurek Walter è detenuto in regime di isolamento nell'unità di massima 
sicurezza dell'ospedale psichiatrico Lowenstromska. Non può parlare con nessuno ed è 
costantemente sedato, ma niente riesce a domarlo. Il male che abita in lui è animato da una 
furia incontrollabile. Con il ritorno di Mikael, però, tutto cambia. Nessun caso può considerarsi 
chiuso. E Felicia potrebbe essere ancora viva... L'unico a sapere la verità è Walter, l'unico 
uomo forse in grado di essere più pericoloso dietro le sbarre che da libero. Qualcuno deve 
introdursi nell'ospedale e conquistarsi la fiducia del serial killer, sperando di indurlo a parlare. 
E, soprattutto, sperando di sopravvivergli... 
   
 
 

JAMES PATTERSON, MICHAEL LEDWIDGE 
Il rapitore 
Longanesi, 2013  
 

Il caso è sotto gli occhi dei media e delle autorità cittadine, in gergo si dice "un caso ad alta 
visibilità". Sono stati rapiti in rapida successione tre ragazzi, tre rampolli di famiglie molto 
ricche di New York, che frequentavano scuole prestigiose e avevano una vita serena e 
normale. Finché qualcuno non l'ha interrotta brutalmente. I primi due infatti sono stati già 
restituiti alle famiglie dal misterioso e spietato rapitore. Morti. Nessuna richiesta di riscatto è 
mai stata inviata ai parenti: l'assassino ha scritto solo messaggi confusi, inneggianti a una 
fumosa giustizia sociale, ma nessuno riesce a capire il suo piano. Un caso molto difficile, che 
richiede tutta l'abilità del detective Michael Bennett, e che mette a dura prova il suo cuore di 
padre vedovo: le vittime, tutte giovanissime, gli ricordano la sua numerosa famiglia composta 
da dieci amatissimi figli adottivi. Ma quando da Washington interviene anche l'FBI, nella 
persona dell'affascinante agente Emily Parker, a complicarsi non sono solo le indagini, ma 
anche la vita sentimentale di Bennett...   
 
 

HENNING MANKELL 
La mano 
Marsilio, 2013  
 

Kurt Wallander, leggendario commissario della polizia di Ystad, potrebbe finalmente realizzare 
uno dei suoi vecchi sogni e trasferirsi in una casa di campagna, fuori città. Un giro di 
ricognizione del giardino lo porta però a fare una macabra scoperta: dal terreno spunta lo 
scheletro di una mano umana. A chi apparteneva? Da quanto tempo quel corpo è sepolto in 
quel giardino? Nei poderi lì intorno, non c'è nessuno in grado di fornire una spiegazione. E 
passato troppo tempo, e nessuno ricorda più. Proprio mentre immaginava per sé un nuovo 
inizio, una vita nella natura, con un cane, e magari anche una donna al suo fianco, Wallander 
viene coinvolto in un caso che lo mette ancora una volta di fronte alle proprie incertezze. E i 
contrasti con Linda, la figlia che ha deciso di entrare in polizia ed è tornata a vivere con lui, 
non semplificano certo le indagini. Non resta che scavare indietro nel tempo per cercare di 
ricostruire la storia di una morte oscura e riportare alla luce un dramma in cui, come sempre 
accade, tra il bene e il male il confine sfuma, rendendo difficile stabilire dove abbia inizio la 
colpa e dove finisca l'innocenza.   
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VITO MANCUSO 
Il principio passione 
Garzanti, 2013  
 

In questo libro Vito Mancuso assume la passione come prospettiva da cui leggere il mondo. Il 
problema in particolare è l'amore, il suo posto nel mondo e nella logica che lo regge. Quando 
si ama, quando si vive per il bene e per la giustizia, si rafforza il nostro essere natura, oppure 
lo si indebolisce estinguendone la forza vitale? Mancuso ritiene che quando amiamo mettendo 
la passione al servizio dell'armonia delle relazioni raggiungiamo la pienezza dell'esistenza, 
perché il nostro amore riproduce una più ampia logica cosmica tesa da sempre all'armonia 
relazionale. La tesi va a toccare i fondamenti stessi del vivere e viene illustrata attraverso un 
confronto con le grandi tradizioni religiose, con le filosofie e con la scienza. Ma come si 
concilia una visione simile con l'universale esperienza del male? Nell'affrontare questo tema 
da sempre presente nel suo pensiero, Mancuso chiama sulla scena i Mostri, le Signorie 
cosmiche e le Potenze sataniche di cui parla la Bibbia, in una specie di corpo a corpo 
metafisico con le radici stesse del negativo. Il risultato è la denuncia dell'infondatezza del 
dogma del peccato originale mediante cui la Chiesa ancora oggi interpreta il caos come 
peccato. Affascinante racconto di una profonda avventura intellettuale, "Il principio passione" 
con la sua "formula del mondo" (Logos + Caos = Pathos) si offre alla mente perplessa come 
una nuova guida per rinnovare in modo responsabile la fiducia nella vita, e nell'amore quale 
suo scopo supremo.   
 
 

FABIO VOLO 
La strada di casa 
Mondadori, 2013  
 

Marco non ha mai scelto, perché ha paura che una scelta escluda tutte le altre. Non ha mai 
dato retta a nessuno, solo a se stesso. Sembra dire a tutti: amatemi pure, ma tenetevi 
lontani. Andrea, suo fratello maggiore, ha deciso da subito come doveva essere la sua vita, 
ha sempre fatto le cose come andavano fatte. È sposato con Daniela, una donna sobria ed 
elegante. Insieme avrebbero potuto essere perfetti. Marco invece ha molte donne, e Isabella. 
Lei è stata la sua prima fidanzata. Con lei ha passato quelle notti di magia in cui la bellezza 
dilata il tempo e la felicità strappa le promesse. Ma neanche con lei è mai riuscito a decidersi, 
a capire che la libertà non è per forza mancanza di responsabilità. E così continua a vivere in 
folle, senza mai mettere una marcia, fare una scelta. Se non che a volte la vita che hai 
sempre tenuto sotto controllo inizia a cadere a pezzi. Il nuovo romanzo di Fabio Volo racconta 
la storia di due fratelli che gli eventi costringono ad avvicinarsi, a capirsi di nuovo. E di un 
inconfessabile segreto di famiglia che li segue come un fantasma. Racconta una grande e 
tormentata storia d'amore che attraversa gli anni, e come tutte le grandi storie d'amore ha a 
che fare con le cose splendide e con quelle terribili della vita. Racconta il dolore che piega in 
due e la felicità che fa cantare inventandosi le parole. Ci fa ridere, commuovere, emozionare.   
 
 

HELEN FIELDING 
Bridget Jones. Un amore di ragazzo 
Rizzoli, 2013  

 
Che cosa fai se la festa per i sessant'anni della tua migliore amica e il trentesimo compleanno 
del tuo ragazzo cadono lo stesso giorno? È giusto mentire sull'età quando sei a caccia di 
appuntamenti on-line? È moralmente accettabile farsi fare la piega quando entrambi i tuoi 
figli hanno i pidocchi? Ma il Dalai Lama twitta personalmente o delega tutto al suo assistente? 
La tecnologia è ormai diventata il quinto elemento? O ti stai confondendo col legno? Fare 
sesso con uno dopo sei settimane di SMS è l'equivalente moderno di sposarsi dopo due 
incontri e sei mesi di corrispondenza all'epoca di Jane Austen? Con in testa questi ed altri, 
perfino più gravi dilemmi, Bridget Jones inciampa tra un ostacolo e l'altro della sua nuova vita 
da mamma single. E intanto twitta, messaggia e butta giù elenchi di cose da fare per 
risvegliare la sua sessualità assopita, a dispetto di quella che alcuni, con espressione odiosa e 
sorpassata, si ostinano a chiamare mezza età.   
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ANITA BROOKNER 
Lasciando casa 
Neri Pozza, 2013  
 

Londra, fine anni Settanta. A ventisei anni, Emma Roberts è una giovane donna che vive un 
fragile equilibrio tra la sofferenza e il piacere che la solitudine le procura. Tratta la vita proprio 
come il giardino oggetto dei suoi studi: taglia, cura, accorcia le sue emozioni e i desideri per 
realizzare il proprio ideale, un'esistenza caratterizzata dal decoro e dalla moderazione. Aspira, 
come dice lei stessa, a condurre i suoi giorni "secondo l'ideale classico fatto di ordine, 
controllo e autonomia". Sa, tuttavia, anche che, se vuole pienamente realizzare le sue 
aspirazioni, deve in qualche modo sciogliere il cordone ombelicale che la lega alla madre. 
Quell'amore così intenso, e così esclusivo da mutarsi in angoscia, per una donna che è 
sopravvissuta alla vedovanza considerandola un ritorno al suo stato naturale, e che trascorre 
il suo tempo a leggere e a pensare, deve essere per un po' messo da parte per cercare 
sicurezza altrove, nel duro confronto con il mondo. Emma parte perciò per Parigi, con 
l'intenzione di riprendere nella capitale francese gli studi di progettazione del giardino. A 
Parigi, stringe una fragile amicizia con Françoise Desnoyers, una giovane bibliotecaria 
animata da un'energia tale da rendere la sua sola presenza pericolosa per il resto del mondo. 
Françoise, il cui viso s'illumina sovente di sincero divertimento, le lascia intravedere un modo 
di vita turbolento, ben diverso dal suo e spinge Emma a una disputa con sua madre sul futuro 
della loro tenuta di campagna.   
 
 

MARCELLO FOIS 
L’importanza dei luoghi comuni 
Einaudi, 2013  
 

Esiste un luogo in cui convergono le teorie più inaccessibili, i fenomeni e le ipotesi più 
difformi. È lì che - secondo quella che la fisica teorica chiama "teoria generale del tutto" - 
risiederebbe la spiegazione dell'universo. Per Alessandra e Marinella, gemelle di cinquant'anni 
cui la vita ha riservato strade molto diverse, quel luogo è la casa del padre che le ha 
abbandonate quando avevano otto anni, senza voler più sapere nulla di loro. Ora che lui è 
morto si ritrovano entrambe lì, circondate da quelle pareti a loro sconosciute che sembrano 
sussurrare ricordi e rievocare rancori mai sopiti. Per le sorelle quella vicinanza forzata si 
rivelerà una tortura col sorriso sulle labbra, una resa dei conti dagli esiti imprevedibili. Una 
storia universale sulla ferocia e sulla dolcezza dei legami familiari. 
 
 
 
 
 
 

 
ANDREA CAMILLERI 
La banda Sacco 
Sellerio, 2013  
 

"All'inizio, nel secondo Ottocento, c'è il patriarca Luigi Sacco, bracciante d'ingegno e passione. 
Vengono poi i discendenti, grandi lavoratori tutti, e socialisti, tra emigrazione transoceanica e 
chiamata alle armi nella Grande Guerra, malversazioni e canaglierie di rozzi capimafia con alle 
spalle pupari altolocati, che prosperano nella latitanza dello Stato e sanno come 
avvantaggiarsi nella tragica notte del fascismo, nonostante il pugno di ferro del prefetto Mori 
(e grazie ad esso, anzi) che seppe abbattersi anche sui comuni oppositori politici. I cinque 
fratelli Sacco conoscono la disperazione a vivere in un regime di mafia. Si danno alla latitanza. 
Si sentono investiti di un ruolo di supplenza nella lotta (armata) contro i persecutori mafiosi. 
Diventano giustizieri solitari, nel silenzio ottuso dell'omertà: cittadini eslègi di uno Stato che 
non ha saputo garantirli. Vengono arrestati, processati, e inventati come "banditi" e predoni 
d'assalto. In carcere conoscono l'antifascismo. Incontrano Umberto Terracini e incrociano 
Gramsci. Il succo della storia, di questo western nostrano di onest'uomini indotti e costretti a 
farsi vendicatori, è di declinazione manzoniana: 'I provocatori, i soverchiatori, tutti coloro che, 
in qualunque modo, fanno torto altrui, sono rei, non solo del male che commettono, ma del 
pervertimento ancora a cui portano gli animi degli offesi'." (Salvatore Silvano Nigro)   
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GIUSEPPE ALLEGRI, ROBERTO CICCARELLI 
Il Quinto Stato. Perché il lavoro indipendente è il nostro futuro. Precari, autonomi, free 
lance per una nuova società 
Ponte alle Grazie, 2013  
 

Che cos'è il Quinto Stato? La condizione di parecchi milioni di lavoratori precari, autonomi e 
free lance, di origine italiana e straniera, che non godono di nessuna protezione in caso di 
maternità, paternità, disoccupazione o malattia, che non percepiscono un reddito decente e in 
pratica non avranno una pensione, ma si sobbarcano i doveri imposti da un fisco implacabile. 
Questi stessi soggetti cominciano tuttavia a gestire in maniera indipendente il proprio lavoro e 
propongono per sé e all'intera società un welfare alternativo. Rifiutando ogni retorica 
vittimista, in questo libro affilato dal punto di vista teorico e ricco di dati e testimonianze, 
Allegri e Ciccarelli mostrano in quali modi il Quinto Stato sta già promuovendo l'autotutela, la 
cooperazione tra lavoratori indipendenti e cittadini, l'economia della condivisione. Il Quinto 
Stato sopravvivrà alla crisi, questa la convinzione degli autori: e lo farà in un modo capace di 
mutare per sempre la nostra concezione di lavoro, di accesso ai diritti, di partecipazione 
politica. Il Quinto Stato è dunque il "romanzo di formazione" di una nuova e ancora 
inesplorata composizione sociale. A chi desidera creare un'alternativa all'antico regime delle 
politiche di austerità spetta la responsabilità di scriverne la storia: perché, affermano gli 
autori, "il Quinto Stato sarà tutto o non sarà".   
 

LUISA BRANCACCIO 
Stanno tutti bene tranne me 
Einaudi, 2013  
 

In questo romanzo ci sono varie storie che si sfiorano, ci sono vicini di casa, animali 
domestici, uno psicanalista, una donna delle pulizie, tappeti, librerie e tutta la tranquillità della 
vita borghese. Una tranquillità che funziona quasi come un farmaco, che stordisce e crea 
dipendenza. Margherita, per esempio. Quando si è sposata, suo marito le è sembrato l'uomo 
perfetto, forte e vincente. Solo ora si rende conto del fallimento, di vivere con un estraneo, 
anaffettivo e incapace di empatia fino alla crudeltà. Poi arriva un colpo di scena 
destabilizzante non solo per il lettore ma anche per lei. E la sua vita si spacca in due. Il 
fallimento diventa tangibile, biologico. La famiglia borghese diventa un mostro che la tiene in 
trappola con i suoi meccanismi di agghiacciante normalità. Ma Margherita sarà la spia 
d'allarme, la bocca che urla, il dito che indica. Scaverà nella normalità come si scava nella 
terra, sporcandosi le mani. E scoprirà che il mostro è reale, in carne e ossa e la famiglia è 
solo la sua tana. E gli altri? Com'è fatta la vita degli altri? Margherita guarda i suoi vicini di 
casa a cui è appena morto un figlio neonato e si chiede come facciano a sopportare tanto 
dolore. Ma questo è un libro sul superamento del dolore. Coglie i protagonisti nel momento 
della scelta: restare fermi sull'orlo dell'abisso a contemplare la catastrofe oppure andare 
avanti. Non è una scelta ragionata, è piuttosto una pulsione alla vita che appartiene a tutti gli 
animali, alle piante, a tutti gli organismi.   
 

ANDREA HIRATA 
La scuola ai confini del mondo 
Rizzoli, 2013  

 
Nella piccola e bizzarra scuola Muhammadiyah di Belitung, un'isola dell'arcipelago 
indonesiano, è sempre mancato di tutto: pezzi di tetto, gessetti, il bagno, compassi, matite, 
cartine e perfino i soldi per pagare i maestri. Ma i bambini no, non sono mai mancati. Fino 
alla mattina del primo giorno di scuola in cui Bu Mus, la nuova insegnante appena 
quindicenne, si trova a fare i conti con un decreto governativo che fissa a dieci allievi il limite 
minimo per la sopravvivenza della (pericolante) struttura. E i ragazzini radunati davanti 
all'ingresso? Sono solo nove. Pak Harfan, il preside, ha già abbandonato ogni speranza 
quando all'orizzonte compare il faccione sorridente di Harun, un ragazzo lento a imparare ma 
veloce a conquistare l'amicizia di tutti. Comincia così l'avventura dei Laskar Pelangi, i guerrieri 
dell'arcobaleno, piccoli grandi sognatori pieni di speranza nel futuro. C'è Mahar, l'artista della 
classe, e Lintang, il piccolo genio con il pallino dei numeri e della geometria, A Kiong con la 
testa a barattolo, Trapani, irriducibile mammone, e Sahara, che non sa dire bugie. Attorno a 
loro, una natura magica e selvaggia, piena di pericoli e di meraviglie. Tra disavventure e 
piccoli trionfi, coccodrilli sacri e mucche vagabonde, maestre bambine e saggi sciamani, 
insieme alla voglia di crescere sbocciano anche i primi, timidi amori.   
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MARCO BUTICCHI 
La stella di pietra 
Longanesi, 2013  
 

È il 1985 e l'Italia è da tempo sull'orlo della destabilizzazione. La tensione è provocata da un 
semplice simbolo: una stella a cinque punte. Ma, alla sua ombra, si concentrano connivenze, 
intrighi internazionali, alleanze inconfessabili, misteri e insabbiamenti. Sara Terracini non sa 
ancora quanto le oscure trame del terrorismo la toccheranno da vicino: è il giorno della sua 
laurea, e Sara è alle prese con una verità sconvolgente. I suoi studi sul Laocoonte, il famoso 
gruppo statuario attribuito alla produzione classica, indicano che la mano che l'ha scolpito 
potrebbe invece appartenere a uno degli artisti più famosi di ogni tempo... È il 1487 e il 
giovane Michelangelo Buonarroti, a bottega dal Ghirlandaio, si distingue sia per il talento 
incontrastato sia per il carattere impetuoso e irriverente. Un carattere che, insieme all'invidia 
e all'avidità che da sempre circondano gli accoliti dei potenti, negli anni lo porterà a 
guadagnarsi non pochi nemici. Ma è una burla senza precedenti, un falso di sua creazione, a 
rischiare di fargli perdere tutto. E a poco o nulla servirà nascondere i bozzetti del Laocoonte 
che potrebbero incriminarlo. Anzi, proprio da questo ha inizio una scia di morte che arriva fino 
ai giorni nostri, sino cioè agli Anni di Piombo, e sino a mettere in pericolo la vita di Sara 
Terracini. E se i bozzetti di Michelangelo fossero un tesoro servito a finanziare le operazioni 
più inconfessabili del terrorismo?   

 
 

ALEXANDER MCCALL SMITH 
L’arte perduta della gratitudine 
Guanda, 2013  
 

La vita scorre piena di soddisfazioni e di gioia per Isabel Dalhousie, filosofa e diret-trice della 
"Rivista di Etica Applicata": suo figlio Charlie ha ormai diciotto mesi, gode di ottima salute e 
ogni giorno è motivo d'orgoglio per lei e Jamie, padre amorevole e compagno innamorato, 
che tra l'altro le ha chiesto di sposarla; la nipote Cat ha un nuovo fidanzato e il timido 
commesso della sua gastronomia sembra finalmente aver trovato un po' di serenità... 
Insomma, a parte le solite discussioni con la fidata go-vernante Grace, qualche grana sul 
lavoro e l'invidia che la sua relazione con Jamie ancora suscita in qualcuno, per Isabel è un 
periodo particolarmente felice e nulla sembra poter turbare un perfetto equilibrio tra famiglia 
e lavoro. Ma naturalmente non è da Isabel ignorare una richiesta d'aiuto, anche se proviene 
da quella Minty Auchterlonie con cui già in passato aveva avuto dei dissapori. E così Isabel si 
lascia coinvolgere in una faccenda molto privata e non del tutto chiara, che la trascina in un 
vortice di accuse, ricatti e bugie. E per una volta, nonostante la sua infallibile bussola morale, 
Isabel sente che potrebbe sbandare e cedere al richiamo della vendetta...    
 
 
 
 

ANTONIO PASCALE 
Le attenuanti sentimentali 
Einaudi, 2013  

 
Partiamo dall'inizio. Da quando per sfuggire al traffico della città, e provare a contrastare 
l'insonnia, Antonio compra una bicicletta. La notte, però, continuano ad assalirlo pensieri che 
si susseguono indisciplinatamente: una sorta di "intasamento democratico" in cui il problema 
del riscaldamento globale ha lo stesso valore di un bottone dei pantaloni che si stacca. Ma 
proprio da quel magma prende forma l'idea di girare un documentario sui sentimenti, che 
mischi neuroscienza, biologia evolutiva e psicologia. Perché gli uomini e le donne oggi sembra 
che in amore si siano scambiati i ruoli? Ma il disordine delle notti si ricompone al mattino, 
quando i figli fanno colazione e tocca accompagnarli a scuola - Brando fissato con il calcio, 
Marianna alle prese con la creatività e i suoi cascami. Cominciano cosi giornate fatte di aerei 
da prendere per lavoro, consigli di classe e "cene bislacche" in cui giocando ai mimi si finisce 
per rivelare aspetti terribili del proprio carattere. Aggiungeteci il funambolico tentativo di 
tenere a bada gli automatismi da maschio casertano che porterebbero Antonio a corteggiare 
tutte le donne, e l'avversione viscerale per il fanatismo ecologista. Cosi la realizzazione del 
documentario si allontana, e quel sentimento dolceamaro della delusione rischia di prendere il 
sopravvento, perché "mica la parola amore rende la vita migliore, no, semmai la rende 
possibile, migliore certo che no".   
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ANNA TALO’ 
Volevo solo una vita tranquilla! 
Corbaccio, 2013 
 

Teresa scrive manuali di auto-aiuto, in cui consiglia alle lettrici di andare incontro al domani 
piene di fiducia e ottimismo. Un insegnamento che proprio lei, però, si guarda bene dal 
seguire: vive praticamente reclusa in casa, frequenta solo lo zio magistrato e pochissime 
amiche storiche, e respinge da anni un vicino aitante e sciupafemmine che la corteggia 
implacabile. Per sfuggire alla noia apre un blog di piccola posta, sotto il falso nome di Lucilla, 
sul quale si scatena con risposte ciniche e spietate ai problemi di cuore che le vengono 
sottoposti, riscuotendo grandissimo successo. Proprio il suo stile corrosivo stuzzica il 
Vendicatore, uno stalker che si dimostrerà davvero pericoloso. Teresa sarà costretta a uscire 
dal proprio guscio per risolvere l'enigma che le sta rovinando un'esistenza che aveva costruito 
faticosamente perché fosse la più ordinata possibile; al suo fianco ci saranno lo zio e due 
inaspettati cavalieri che faranno la loro parte per tirarla fuori dai guai. Lei, che voleva solo 
una vita tranquilla, si trova a dover fare i conti con una lunga sfilza di imprevisti e di colpi di 
scena, usando solo l'arma della sua intelligenza e dell'umorismo.   
 
 

PIERRE LAMAITRE 
Lavoro a mano armata 
Fazi, 2013  
 

Alain Delambre ha cinquantasette anni, una moglie e due figlie ormai adulte. Una vita passata 
a lavorare come responsabile delle risorse umane. Poi la crisi, il licenziamento, la 
disoccupazione. Un lavoretto per tentare, con scarso successo, di far quadrare i conti. E 
all'orizzonte la seconda chance, quella che può ridare un senso a tutto. Un nuovo lavoro, che 
sembra ritagliato sul suo percorso professionale. Da non crederci, alla sua età. Alain però ci 
crede, vuole crederci. Ed è grazie a questo ritrovato ottimismo che Alain inizia a scivolare in 
una serie di situazioni poco chiare che inizialmente sottovaluta. L'uomo è pronto a tutto pur di 
riconquistare la vita che ha perso, pur di riuscire a tirare su la testa e a guardare di nuovo le 
figlie negli occhi. È pronto anche ad allontanarsi dall'amata moglie Nicole, quando lei inizia a 
porre troppe domande. Che Alain, come test da superare per essere assunto, partecipi a un 
finto sequestro di persona, organizzato per mettere alla prova i quadri di una grande azienda, 
per lei non è accettabile. Ma il signor Delambre è un uomo che non vuole diventare 
l'ennesima vittima della crisi, vuole lavorare, e il lavoro è pronto a prenderselo, se necessario, 
anche a mano armata. Pierre Lemaitre trae spunto da un fatto di cronaca per scrivere un noir 
in cui la realtà della disoccupazione diventa una storia di violenza, psicologica e fisica.     
 
 

LUCREZIA LERRO 
La confraternita delle puttane 
Mondadori, 2013  
 

Siamo nel nostro Sud più profondo, in un piccolo paese dell'entroterra, alla fine degli anni 
Ottanta. Il mare è lontano, un miraggio oltre il cemento della costa, tutto intorno una natura 
selvatica e solo a tratti generosa - più spesso oscura, frusciante. In paese vivono molte 
ragazze, colme di speranza ma schiacciate da un orizzonte che sembra negarsi a ogni passo. 
Sì, perché per tutte loro, già tra le mura di casa o appena varcata la soglia nel sole 
abbacinante, è pronto un giudizio inappellabile, che si posa sulle mani laccate di smalto, sulle 
gambe, sulle labbra colpevoli di tessere la tela di un incessante discorso d'amore. Le madri, 
che hanno chinato la testa, sono le prime rivali. Ma l'inquietudine più profonda si incarna 
negli uomini, padri e coetanei, che godono il privilegio della libertà e non devono rendere 
conto se non ai propri istinti, che si esprimono nelle processioni delle confraternite religiose, 
riti oscuri quanto i cappucci di cui tutti si rivestono. E poi, sul Monte che domina il paese, ci 
sono i militari della minuscola base Nato calamita di sguardi e pensieri. Ogni sera scendono in 
paese in cerca d'amore e le ragazze si contendono il muretto migliore su cui aspettare il loro 
arrivo, eleganti ed emozionate, sempre innamorate di qualcuno, divise tra segrete amicizie e 
una selvaggia guerra che le oppone una all'altra. A scatenare le invidie è la splendida Lara, 
che fa girare la testa a uomini di ogni età e fa parlare di sé.    
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MARCO IMARISIO 
Italia ventunesimo secolo 
Il Saggiatore, 2013  
 

Alcuni li abbiamo dimenticati, altri li ricorderemo a lungo. Sono i fatti che hanno aperto il 
nuovo secolo. Sono i frammenti di un'Italia che soffre e si affanna, che urla di gioia e di 
dolore. Sono gli anni di un paese in bilico sopra l'abisso. Marco Imarisio li ha visti e raccontati. 
Ripercorrere l'ultimo quindicennio attraverso il suo sguardo significa rivivere quello che è 
accaduto con gli occhi di chi era lì in quel momento. Siamo all'Hotel Nettuno di Catania, dove 
Vito Di Maggio dice di aver visto Giulio Andreotti e Salvo Lima insieme al boss Nitto 
Santapaola. Siamo in un residence di Rimini con Marco Pantani: "Andate a vedere cos'è un 
ciclista" scrive nella sua ultima lettera. Siamo nella Genova fantasma, quella delle zone rosse, 
delle scuole divenute macelli. O a Scampia e a Castel Volturno, dove le strade non sono di 
tutti. Siamo dentro una cella a Poggioreale. Respiriamo l'amianto di Casale Monferrato. A 
Mirafiori aspettiamo un altro referendum. Imarisio viaggia, osserva, raccoglie storie minime e 
massime, conosce drammi intimi e mediatici, incrocia esistenze singolari. Guarda i volti che 
hanno scandito gli ultimi quindici anni, appesantiti, giovani, solcati, scarnificati, lontani, 
eppure così familiari. Quello di Annamaria Franzoni, mentre giura che non è stata lei. Quello 
di un padre che abbraccia una figlia assassina. O quello di Sergio, che si sveglia alle tre per 
fissare seicento chiodi al giorno.    
 
 

CORBAN ADDISON 
I fiori di sabbia 
Sperling & Kupfer, 2013  
 

Zoe Fleming, figlia di un senatore del Congresso americano, ha seguito la passione per la 
giustizia e, anche se giovanissima, è già un avvocato di successo. Per lei, vivere in un mondo 
giusto è più di un sogno: è la sua ragione di vita. Per questo ha deciso di partire, e di 
mettersi al servizio di chi ha meno di tutti. Arriva così in Zambia, a Lusaka, per lavorare in 
un'associazione non profit che difende i diritti dei bambini. Qui, una notte, viene chiamata 
all'ospedale locale per occuparsi di una ragazzina vittima di una brutale violenza. E sotto 
shock e incapace di parlare. Come scoprirà Zoe, si chiama Kuyeya e, anche se ha solo 
quattordici anni, di cose ne ha già viste molte. Il suo sguardo è buio come un pozzo, svuotato 
dalla luce dei sogni. Zoe la prende sotto la sua protezione e decide di dare la caccia al 
colpevole. L'unico che ha il coraggio di seguirla nella sua indagine è Joseph, un poliziotto del 
luogo. Un angelo che vive tutti i giorni all'inferno. Insieme con lui Zoe condurrà la sua 
battaglia: fino a scoprire che il responsabile è qualcuno di molto potente, protetto dal 
governo corrotto del Paese. Ma nonostante questo la loro lotta non si ferma: perché quello 
che Zoe e Joseph vogliono più di tutto è far tornare il sorriso sulle labbra di Kuyeya. Un tema 
di schiacciante attualità, quello della violenza sulle bambine, l'affascinante ambientazione di 
un'Africa bella e perduta.    
 
 

RAFFAELE NIGRO 
Il custode del museo delle cere 
Rizzoli, 2013 
 

In una Bari che profuma di fine estate, Andrea cerca di sopravvivere all'ultimo anno di liceo e 
ai tira e molla con la fidanzata, progettando la fuga verso un Nord che gli sembra carico di 
promesse. Finché il nonno, un intellettuale angosciato dal fallimento del Socialismo, gli 
propone un'insolita visita al museo delle cere. E lo fa con un'insistenza tale che è quasi 
impossibile contraddirlo. Perciò Andrea lo segue a Villa Carafa, l'antico e polveroso edificio 
che ospita il museo. Senza sapere che stanno per iniziare un viaggio dantesco destinato a 
cambiare per sempre le loro vite, e a destare nel giovane la passione politica. Perché 
all'improvviso la cera delle statue si farà carne e sangue, e i personaggi, bloccati in un eterno 
presente, prenderanno vita, ansiosi di strappare al corso inesorabile del tempo qualche 
istante ancora. Attraverso le loro voci straordinarie - quelle di Federico II, Leonardo Sciascia, 
Carmelo Bene, Cassiodoro e molti altri - nonno e nipote cammineranno per le strade della 
Ravenna bizantina, della Puglia infestata dai briganti, della Turchia infiammata dai conflitti 
della modernità, del Sacro romano impero devastato dalle invasioni barbariche. Sulle tracce di 
un passato che non accetta di essere dimenticato.    
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SIMONETTA AGNELLO HORNBY, MARINA CALLONI 
Il male che si deve raccontare per cancellare la violenza domestica 
Feltrinelli, 2013  
 

Con un programma semplice ed efficace, che ha coinvolto le donne potenzialmente esposte a 
violenza e le aziende in cui lavorano, la Global Foundation for the Elimination of Domestic 
Violence (Edv) creata da Patricia Scotland ha contribuito a contenere sensibilmente il 
fenomeno della violenza domestica in Inghilterra. Questo piccolo libro ha lo specifico obiettivo 
di creare una Edv italiana per applicarne il metodo nel nostro paese. Simonetta Agnello 
Hornby ha scritto racconti che, attraverso vicende affioranti dalla sua memoria e ancor più 
attraverso casi affrontati in veste di avvocato, danno una vividissima e articolata 
rappresentazione del segreto che a volte si nasconde dentro le pareti domestiche. Con la 
sapienza narrativa che le è propria, evoca l'esibizione del teatro della violenza in Sicilia, i 
silenzi comprati da un marito abusante, il dolore dei figli abusati, la complicità fra vittima e 
carnefice. Marina Calloni, docente alla Bicocca, traduce la consapevolezza secondo la quale 
viviamo in città in cui "si uccidono le donne" in una visione sintetica e in una stringente serie 
di dati. Il male che si deve raccontare è insieme un atto di denuncia e uno strumento a 
disposizione delle associazioni che, anche in Italia, lottano da tempo contro questa violenza, 
offrendo aiuto, mezzi e protezione alle vittime. I proventi di questo libro contribuiscono alla 
creazione della sezione italiana di Edv.     
 

 
MICHELE MONINA 
Ricomincio da Zero zero zero. Roberto Saviano, una biografia 
Barbera, 2013  
 

Da sette anni a questa parte un ragazzo, un uomo, è costretto a vivere sotto scorta. Una vita 
al buio, per aver avuto il coraggio di fare nomi e cognomi, per aver scoperchiato il vaso di 
Pandora sul mondo della Camorra. Era il settembre del 2006 quando Roberto Saviano, da 
poco arrivato in libreria con il suo libro d'esordio, "Gomorra", finiva nel mirino del Clan dei 
Casalesi, cominciando una vita da esule in patria. Da quel momento è diventato, suo 
malgrado, lo scrittore italiano più venduto, nonché il più conosciuto al mondo. Michele 
Monina, biografo delle rockstar si allontana per una volta dal mondo della musica per scrivere 
la biografia dello scrittore che, più di ogni altro, ha acceso i riflettori sul mondo del crimine 
organizzato. Una biografia che è anche una fenomenologia, nella tradizione di quel new 
journalism cui Saviano deve proprio la sua formazione. Luci e ombre dello scrittore più amato 
e odiato d'Italia.   
 
 
 
 
 

SARAH JIO 
Neve a primavera 
Nord, 2013  

 
È tutto bianco. Il cielo, i tetti, le strade. Claire Aldridge è come ipnotizzata davanti a quello 
scenario. Mai si sarebbe aspettata una tempesta di neve a primavera, un evento rarissimo 
anche in una città fredda come Seattle. L'ultima volta che si è verificato, infatti, è stato nel 
lontano 1933, e proprio in quello stesso giorno di maggio. E una coincidenza troppo singolare 
per non stuzzicare l'interesse giornalistico di Claire, che comincia subito a fare delle ricerche. 
Ed è così che s'imbatte in un vecchio rapporto di polizia, in cui una donna di nome Vera Ray 
denuncia la scomparsa del figlio Daniel. Una denuncia che, per Claire, diventa una sfida: 
riuscirà a scoprire cos'è successo al piccolo Daniel e a ritrovarlo, dopo tutti questi anni? 
Percorrendo un sentiero tracciato nel labirinto del tempo, Claire inizia quindi a ricostruire, 
tassello dopo tassello, una storia drammatica eppure struggente. La storia di Vera, una 
giovane madre che, nella Seattle messa in ginocchio dalla grande depressione, è stata 
costretta a lasciare solo il suo bambino per andare al lavoro; una donna povera ma 
orgogliosa, che ha sempre affrontato la vita con coraggio. La storia di un uomo ricco e 
generoso che, a dispetto delle tradizioni e delle convenzioni sociali, ha sempre seguito la voce 
del cuore e che non ha mai saputo di essere diventato padre. La storia di un amore profondo 
e impossibile, di una famiglia pronta a tutto per evitare uno scandalo, di un segreto che 
nessuno avrebbe mai dovuto svelare...   



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

DANIELLE STEEL 
Una notte da ricordare 
Sperling & Kupfer, 2013  
 

Olympia Crawford Rubinstein ha tutto quello che potrebbe desiderare: una brillante carriera 
da avvocato, una lussuosa casa nel cuore di Manhattan, un matrimonio felice. E quattro, 
splendidi figli che ama più della sua stessa vita: Charlie, studente modello alla Dartmouth 
University, Virginia e Veronica, due bellissime gemelle che frequentano il liceo, e infine Max, 
l'ultimo arrivato, un bambino davvero adorabile. Ma in un'assolata giornata di maggio tutto 
cambia: Virginia e Veronica ricevono l'invito per il più esclusivo ballo delle debuttanti di New 
York e l'esistenza perfetta di Olympia piomba nel caos. Le due ragazze, infatti, non 
potrebbero reagire in modo più diverso all'invito. Veronica, anima ribelle e anticonformista, è 
indignata. È convinta che si tratti di un'istituzione antiquata e classista, e non ha alcuna 
intenzione di partecipare. Virginia, al contrario, è al settimo cielo. Sa che il ballo sarà 
l'occasione perfetta per il suo debutto in società, e non pensa ad altro. E mentre le sorelle 
iniziano a litigare, creando una profonda frattura all'interno della famiglia, Charlie sorprende 
tutti con una rivelazione a dir poco inaspettata. Una rivelazione che potrebbe trascinare i 
Rubinstein in uno scandalo senza precedenti. Tra incomprensioni, segreti e bugie, toccherà a 
Olympia lottare per tenere unita la famiglia. Almeno fino alla notte del ballo...   
 
 

EDNA O’ BRIEN 
Ragazze di campagna 
Elliot, 2013  
 

La timida e romantica Caithleen sogna l'amore, mentre la sua amica Babà, sfrontata e 
disinibita, è ansiosa di vivere liberamente ogni esperienza che la vita può regalare a una 
giovane donna. Quando l'orizzonte del loro piccolo villaggio, nella cattolicissima campagna 
irlandese, si fa troppo angusto, decidono di lasciare il collegio di suore in cui vivono per 
scappare nella grande città, in cerca d'amore ed emozioni. Nonostante siano fermamente 
decise a sfidare insieme il mondo, le loro vite prenderanno però vie del tutto inaspettate e 
ciascuna dovrà imparare a scegliere da sola il proprio destino. "Ragazze di campagna" venne 
scritto in soli tre mesi e inviato a un editore, il quale ricevette da un celebre scrittore suo 
consulente questo giudizio: "Avrei voluto scriverlo io". Alla sua pubblicazione, avvenuta nel 
1960, l'esordio narrativo di Edna O'Brien, fortemente autobiografico,suscitò reazioni di sdegno 
e condanna che andarono ben oltre le intenzioni di una sconosciuta autrice poco più che 
ventenne: il libro fu bruciato sul sagrato delle chiese e messo all'indice per aver raccontato, 
per la prima volta con sincerità e in maniera esplicita, il desiderio di una nuova generazione di 
donne che rivendicava il diritto di poter vivere e parlare liberamente della propria sessualità.   

 
 

GLENN COOPER 
Il calice della vita 
Nord, 2013  
 

Inghilterra, XV secolo. Non è la prigione a gettare Thomas Malory nel più nero sconforto. È la 
consapevolezza di avere fallito, proprio come tutti coloro che lo hanno preceduto. Ormai ha 
una sola ragione di vita: proteggere la chiave che dà accesso a un segreto antichissimo. E ha 
un solo modo per farlo: scrivere un'opera sulle gesta di re Artù e dei cavalieri della Tavola 
Rotonda... Inghilterra, oggi. Arthur Malory è sconvolto. Prima ha visto il suo migliore amico, 
Andrew, morire per mano di un assassino, poi è sfuggito per miracolo all'incendio che ha 
distrutto la sua casa. E tutto ha avuto inizio con una telefonata, quella in cui Andrew gli 
annunciava di avere novità sensazionali riguardo alla loro grande passione comune: il Graal. 
Da quel momento, Arthur è diventato il bersaglio di uomini senza scrupoli, determinati a 
completare una missione iniziata in Palestina, la notte in cui Gesù ha bevuto dal sacro calice, 
durante l'Ultima Cena. La sua unica possibilità di salvezza è trovare il Graal prima di loro. E, 
per riuscirci, dovrà rintracciare e seguire una catena d'indizi lasciata dal suo illustre antenato, 
Thomas Malory. Ma la sfida più grande che attende Arthur è la natura stessa del potere del 
Graal. Un potere che risale all'origine dell'universo, un potere che va oltre la Chiesa, oltre la 
morte di Cristo, oltre la vita...   
 
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

ANDREA VITALI 
Di Ilde ce n’è una sola 
Garzanti, 2013  
 

In luglio a Bellano fa un caldo della malora. L'aria è densa di umidità e il cielo una cappa di 
afa. Eppure l'acqua che scorre rombando tra le rocce dell'Orrido è capace di tagliare in due il 
respiro, perché è fredda gelata, certo, ma anche perché nelle viscere della roccia il fiume 
cattura da sempre i segreti, le passioni, gli imbrogli, le bugie e le verità che poi vorrebbe 
correre a disperdere nel lago, sempre che qualcuno non ne trovi prima gli indizi. Come una 
carta d'identità finita nell'acqua chissà come e chissà perché. Brutta faccenda. Questione da 
sbrigare negli uffici del comune o c'è sotto qualcosa che compete invece ai carabinieri? A 
sbrogliare la matassa ci pensa Oscar, operaio generico, capace di fare tutto ma niente di 
preciso, che da sei mesi è in cassa integrazione e snocciola le giornate sul divano con 
addosso le scarpe da lavoro. In quel luglio del 1970, offuscato dal caldo e dalle ombre tetre 
della crisi economica, armato della sua curiosità ottusa Oscar fa luce sui movimenti un po' 
sospetti di Ilde, la giovane moglie dal caratterino per niente facile, che forse sta solo 
cercando il modo di tirare la fine del mese come può. Vitali torna ai fatidici anni Settanta, alle 
ristrettezze che seguono il boom economico, alle fatiche di far quadrare il bilancio di casa, 
all'irridente spavalderia di chi ce l'ha fatta e crede di aver domato il mondo e l'avvenire. E ci 
regala un'altra pagina del suo interminabile romanzo lacustre specchio di vite semplici e reali.   
 

 

VALERIO OCHETTO 
Adriano Olivetti. La biografia. 
Edizioni di Comunità, 2013  
 

"Si può essere imprenditori e rivoluzionari?" La vita di uno degli italiani più sorprendenti del 
Novecento. Industriale coraggioso, intellettuale fuori dagli schemi, editore, politico, urbanista, 
innovatore delle scienze sociali: quella di Adriano Olivetti è una vita straordinaria che, 
partendo dalla fabbrica, giunge a un progetto di rinnovamento integrale della società. Valerio 
Ochetto la ripercorre da vicino intrecciando i tratti più intimi e il racconto familiare con la 
ricostruzione delle iniziative imprenditoriali, rivolte al profitto come mezzo e non come fine.    
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

MARIO DESIATI 
Il libro dell’amore proibito 
Mondadori, 2013  

 
"L'amore per crescere ha bisogno di muri, proprio come l'edera." Nonna Comasia ha 
insegnato questo a Francesco, detto Veleno, e lui lo ricorda ogni giorno. Timido e solitario, 
fino ai quattordici anni è vissuto immaginando vite eroiche e ammirando i coetanei più 
intraprendenti. Il suo universo quotidiano, nel paese pugliese dove vive, è quello della scuola, 
con regole e muri che sembrano fatti per essere invalicabili, non certo per nascondere gioie 
proibite. Fino all'incontro con Donatella Telesca, professoressa di Educazione tecnica. Lei ha il 
doppio degli anni di Veleno, eppure veste in modo più simile a lui e ai suoi amici Mimmo e 
Nappi che alle altre insegnanti. Ha la pelle candida, ma nasconde un'ombra che agisce come 
una calamita sui suoi giovani allievi: somiglia forse a quella che abita ogni adolescenza, 
presto dimenticata negli anni in cui si cresce e si impara a adeguarsi alle leggi del mondo. La 
Telesca siede tra i banchi, ascolta i ragazzi, li guarda come nessuno ha mai fatto prima. 
Nasce un'attrazione irresistibile, destinata a essere scoperta nel clamore dello scandalo. 
Un'attrazione imperdonabile, interrotta con la massima violenza. Per ristabilire l'ordine 
ognuno deve essere rimesso nella casella che gli spetta: Nappi, Mimmo e Veleno, ragazzi 
plagiati da raddrizzare e "reinserire"; Donatella, la plagiatrice da punire.   
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

JEFFERY DEAVER 
L’uomo del sole 
Rizzoli, 2013  
 

Jennie era una studentessa modello, serena, tranquilla, diligente: su questo tutti concordano 
quando viene ritrovata morta in un letto di fiori infangati vicino a uno stagno. Mentre si 
diffonde l'idea che il colpevole sia un serial killer che colpisce con la luna piena, il detective 
Bill Corde non ci mette molto a scoprire che la verità porta altrove: Jennie aveva avuto 
relazioni con parecchi studenti e alcuni insegnanti, e sembra che siano in molti a volerlo 
nascondere. Ben presto l'indagine di Corde si intreccia con i tormenti della sua vita privata: 
qualcuno lascia affettuosi biglietti firmati "l'uomo del sole" a sua figlia di nove anni, Sarah, 
che ha gravi problemi di apprendimento e vive in un mondo tutto suo. Lo stesso qualcuno che 
minaccia sia lui sia la moglie. E se l'uomo del sole fosse il killer di Jennie? E se invece la pista 
giusta fosse un'altra, quella che colloca sul luogo del delitto il figlio adolescente di Corde? Un 
caso intricato che vede in gioco il destino di un'intera famiglia.   
 
 
 
 
 

KATE LAUREN 
Teardrop 
Rizzoli, 2013  
 

Il mondo di Eureka affonda all'improvviso quando un'onda anomala le porta via sua madre 
Diana. Il loro rapporto era speciale e ora che Diana non c'è più, Eureka vorrebbe solo 
scomparire per dimenticare. Fare breccia nel guscio in cui si chiude è sempre più difficile per 
chi le sta intorno. Proprio quando il dolore sembra diventare insopportabile, Eureka si accorge 
di non essere sola. Ander compare all'improvviso nella sua vita, ma è come se si 
conoscessero da sempre. Eureka sente che Ander profuma di oceano, un oceano nel quale 
vorrebbe perdersi, e i suoi occhi sono così azzurri e profondi da darle le vertigini. Ma non è 
facile fidarsi di lui: dopo il suo arrivo strane coincidenze portano a galla vecchie storie 
fantastiche e terribili, antiche leggende di mondi sommersi. Quando queste fiabe irrompono 
nella realtà mettendo in pericolo lei e i suoi cari, Eureka capisce di essere parte di un disegno 
più grande in cui le sue lacrime hanno un potere immenso ma ancora sconosciuto.     
 
 
 
 
 
 

JEAN-CHRISTOPHE RUFIN 
Il cammino immortale. La strada per Santiago 
Ponte alle Grazie, 2013  
 

Con oltre un milione di visitatori dal 2005 ad oggi, Santiago di Compostela è senza ombra di 
dubbio una delle mete di pellegrinaggio più gettonate dei nostri tempi. Tra viandanti, mistici, 
coppiette in scarpe da ginnastica e turisti seduti sui sedili di comodi pullman, il medico e 
autore di best seller Jean-Christophe Rufin affronta il suo personale "apprendistato del 
vuoto". Ottocento chilometri da Hendaye, all'estremo sud-ovest della Francia, fino alla 
maestosa Cattedrale di San Giacomo. Tra dettagli concreti, riflessioni storiche e religiose e il 
desiderio di smascherare gli impostori degli ultimi chilometri, l'autore restituisce al Cammino 
per antonomasia la sua verità. Si tratta di una verità fatta di organizzazione capillare ed 
esasperante improvvisazione; di fango, case sbilenche e meravigliose coste battute dalle 
onde; di pellegrini solitari ingabbiati in una lunga sequenza di mode e tic alla ricerca di se 
stessi. È un percorso che può cominciare ovunque, e finire nella piazza dell'Obradoiro o tra le 
pagine di un libro. Perché anche se la caratteristica del Cammino è far dimenticare in fretta le 
ragioni per cui si è partiti, la strada continua ad agire su chi l'ha percorsa. Un' "alchimia 
dell'anima" che non necessita di spiegazioni. Basta partire, lungo i sentieri o sulla carta poco 
importa. Come Rufin ben sa, il Cammino immortale è fatto per chi va alla ricerca di niente. 
Tranne la voglia di continuare ad andare.   
 
 



 

BIBLIOTECA COMUNALE DI CAMPODARSEGO 

FRANCESCO PICCOLO 
Il desiderio di essere come tutti 
Einaudi, 2013  
 

I funerali di Berlinguer e la scoperta del piacere di perdere, il rapimento Moro e il tradimento 
del padre, il coraggio intellettuale di Parise e il primo amore che muore il giorno di San 
Valentino, il discorso con cui Bertinotti cancellò il governo Prodi e la resa definitiva al gene 
della superficialità, la vita quotidiana durante i vent'anni di Berlusconi al potere, una frase di 
Craxi e un racconto di Carver... Se è vero che ci mettiamo una vita intera a diventare noi 
stessi, quando guardiamo all'indietro la strada è ben segnalata, una scia di intuizioni, attimi, 
folgorazioni e sbagli: il filo dei nostri giorni. Francesco Piccolo ha scritto un libro anomalo e 
portentoso, che è insieme il romanzo della sinistra italiana e un racconto di formazione 
individuale e collettiva: sarà impossibile non rispecchiarsi in queste pagine (per affinità o per 
opposizione), rileggendo parole e cose, rivelazioni e scacchi della nostra storia personale, e 
ricordando a ogni pagina che tutto ci riguarda. "Un'epoca - quella in cui si vive - non si 
respinge, si può soltanto accoglierla".   
 
 
 
 

MILAN KUNDERA 
La festa dell’insignificanza 
Adelphi, 2013  
 

Gettare una luce sui problemi più seri e al tempo stesso non pronunciare una sola frase seria, 
subire il fascino della realtà del mondo contemporaneo e al tempo stesso evitare ogni 
realismo - ecco "La festa dell'insignificanza". Chi conosce i libri di Kundera sa che il desiderio 
di incorporare in un romanzo una goccia di "non serietà" non è cosa nuova per lui. 
Nell'Immortalità Goethe e Hemingway se ne vanno a spasso per diversi capitoli, 
chiacchierano, si divertono. Nella Lentezza, Vera, la moglie dell'autore, lo mette in guardia: 
"Mi hai detto tante volte che un giorno avresti scritto un romanzo in cui non ci sarebbe stata 
una sola parola seria ... Ti avverto però: sta' attento". Ora, anziché fare attenzione, Kundera 
ha finalmente realizzato il suo vecchio sogno estetico - e "La festa dell'insignificanza" può 
essere considerato una sintesi di tutta la sua opera. Una strana sintesi. Uno strano epilogo. 
Uno strano riso, ispirato dalla nostra epoca che è comica perché ha perduto ogni senso 
dell'umorismo.    
 
 
 
 

ANNA MARCHESINI 
Moscerine 
Rissoli, 2013  
 

"Qui dentro ci sono nove racconti a forte carica umoristica in cui la narrazione esalta aspetti 
microscopici talvolta invisibili dell'esistenza, insospettabili trame, elementi irrilevanti eppure 
capaci di ribaltarne il racconto. In quasi tutte queste storie esiste un imprevisto trascurabile, 
un tarlo, un insetto che si insinua sornione nella trama, si intrufola, si accomoda, si incista, si 
nutre al buio, fa la tana, corrode, si ingrassa, prolifica, crepa e deflagra sino a provocare il 
ribaltamento della trama e costringere la storia a riscrivere il finale. Mentre ci disponiamo ad 
osservare il disegno che incessantemente la vita traccia sulla tela dei personaggi, nel 
momento in cui giriamo il quadro scopriamo che un qualche diavolo di inaccessibile vizio, una 
sequela di accenti di cui non ci siamo accorti, uno scivolone, una carezza involontaria, una 
luce accesa nella casa di fronte, hanno mutato del tutto la scena. E così a cucire le trame dei 
destini della vita ma anche della morte è un filo invisibile di fulminee irrilevanze, moscerine 
appunto in grado di travolgere gli eventi e di precipitare i personaggi da situazioni 
sentimentali in disgrazie irresistibilmente comiche o così indicibilmente tragiche da sfiorare la 
farsa." (Anna Marchesini)   
 
 
 
 

 


